
LUNEDÌ 12
Ez 1,2-5.24-28c; 

Sal 148; 
Mt 17,22-27

ORE 8.00:   S.MESSA Tarcisio e familiari defunti
ORE 18.00: La S.Messa è sospesa
ORE 21.00: Disponibilità per confessione in chiesa

MARTEDÌ 13
Ez 2,8_3,4; 
Sal 118; Mt 

18,1-5.10.12-14

ORE 8.00:   S.MESSA Nino
ORE 18.00: La S.Messa è sospesa
ORE 20.30: Adorazione Eucaristica

MERCOLEDÌ 14
Ez 9,1-7; 
10,18-22; 
Sal 112; 

Mt 18,15-20

S. MASSIMILIANO M. KOLBE
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 16.00: Disponibilità per confessione in chiesa
ORE 17.30: Santo Rosario
ORE 18.00: S.MESSA Stefano e Luigi; Fausto e Rosa 
Nichetti

GIOVEDÌ 15
Ap 11,19a; 

12,1-6a.10ab; 
Sal 44; 1Cor 
15,20-27a; 
Lc 1,39-56

ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA
ORE 8.30:  S.MESSA Laura, Mario ed Ernesto; 
Bellandi Angelo
ORE 10.30: S.MESSA Francesco, Antonietta, Alfredo e 
Pino
ORE 18.30: Vespro solenne
ORE 20.30: S.MESSA segue processione

VENERDÌ 16
Ez 16,1-15.60.63 
opp Ez 16,59-63; 
Cant. Is 12,2-6; 

Mt 19,3-12

S. ROCCO
ORE 8.00:  S.MESSA Benedizione e 
                                     distribuzione Michì
ORE 10.30: S.MESSA Benedizione e 
                                     distribuzione Michì

SABATO 17
Ez 18,1-10.

13b.30-32; Sal 
50; Mt19,13-15

ORE 8.00:  La S.Messa è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA 

DOMENICA 18
Pr 9,1-6; Sal 33; 

Ef 5,15-20; 
Gv 6,51-58

XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO
ORE 8.30:   S.MESSA Marinella, Stefano e Madre 
Liliana
ORE 10.30: S.MESSA Santino e Giuseppe
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Moretti Luigi, Giovanna e 
familiari defunti

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.30; Vespro ore 17.15. 

12 - 18 agosto
Abbiamo celebrato il funerale della giovane Bombelli Angela. La nostra 
comunità la ricorda nella preghiera insieme alla famiglia.

Don Stefano e i giovani impegnati nell’esperienza in Madagascar sono giunti a 
destinazione. Il viaggio è andato bene ed ormai stanno vivendo appieno 
l’incontro con le realtà missionarie. Continuiamo ad accompagnarli con la 
nostra preghiera. 

Continua la visita agli ammalati.

Programma della Sagra dell’Assunta
● Lunedì 12, dalle ore 21.00 alle ore 22.00: Disponibilità la Confessione  (in 

chiesa).
● Martedì 13, ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 
● Mercoledì 14, 

- Ore 8.00: S. Messa con riflessione.
- Ore 16:00: disponibilità per la Confessione (in chiesa).
- Ore 17.30: preghiera del Rosario.
- Ore 18.00: S. Messa festiva della Vigilia dell’Assunzione.

● Giovedì 15, ore 8.30 e 10.30: S. Messa.
- Ore 18.00: Vespro e benedizione Eucaristica.
- Ore 20.30: S. Messa a cui farà seguito la processione per le vie: Chiesa, 

Gazzaniga, Roggia Comuna e rientro in Chiesa.
- Al termine fetta di anguria in oratorio.

● Venerdì 16, memoria di S. Rocco. Sante Messe ore 8.30 e 10.30,
verranno distribuiti i Michì benedetti (le offerte raccolte saranno destinate 
per il restauro dei tetti della chiesa).

● Lunedì 19, ore 18.00: S. Messa nel ricordo di tutti i defunti.
Nei giorni della festa patronale si tiene l’offerta della cera liquida che 
alimenta la lampada perpetua davanti alla Madonna.

● Mercoledì 14: Cena fraterna dalle 19.30 all’oratorio. Prenotazione 
necessaria al 3382058770 con tortelli, fritti e griglieria del tugurio, dolci e 
cocktail speciali. Asporto su prenotazione 19.15 -19.30. Musica dal vivo.



DICIANNOVESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 6,41-51)
 
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva 
detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse 
Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? 
Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?».
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se 
non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha 
ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno 
abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, 
in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I 
vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il 
pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il 
pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno 
e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Riflessione

Nella moltiplicazione dei pani Gesù ha sfamato quella grande folla senza 
fare differenze, senza rispettare precedenze, senza chiedere referenze. Il 
pane era per tutti, e ce n’è stato per tutti, come per tutti sarà la sua carne, 
data per la vita del mondo.
Comincia allora la mormorazione, perché non può discendere dal 
cielo uno di cui si conoscono il padre e la madre; non può farsi pane un 
corpo di carne; non può essere per tutti la grazia di Dio. 
Le parole di Gesù però aprono nuovi orizzonti, mettono criteri diversi, 
tolgono paletti e infrangono i limiti messi dalla superbia umana, privando 
di valore quei “distinguo” che servono solo a sentirsi superiori e padroni 
degli altri e persino di Dio e della sua grazia.
Nessuno può venire a me se non lo attira il Padre… Nessuno ha meriti 
sufficienti, di natura o di bravura, per raggiungere Dio, per conquistarsi 
premi e ricompense, per poter accampare diritti, per insegnare al Padre 
celeste come distribuire i suoi doni. 

Tutti siamo sufficientemente poveri da non avere risorse abbastanza per 
salvarci da soli; tutti siamo sufficientemente ricchi da poter ricevere la 
grazia gratuita di essere attirati dall’amore del Padre. Tutti saranno 
istruiti da Dio… Non c’è gente di prima classe, che può fare della 
conoscenza una superiorità; né c’è posto per maestri che non siano solo a 
servizio della crescita di tutti, perché è Dio stesso a parlare direttamente 
al cuore di ogni uomo. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da 
lui, viene a me…, perché l’unico requisito per accedere a Dio è un cuore 
aperto all’ascolto e disposto a lasciarsi conformare dalla sua Parola; chi 
crede ha la vita eterna e chi mangia questo pane non muore… la vita che 
Dio promette non richiede altro che la libertà di credere, l’umiltà di 
sedersi a una mensa, il coraggio di affidarsi.

Tu sei

Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo
Tu sei il rivelatore di Dio invisibile,
il primogenito di ogni creatura, il fondamento di ogni cosa;
Tu sei il maestro dell’umanità
Tu sei il Redentore, tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi;
Tu sei il centro della storia e del mondo;
Tu sei colui che ci conosce e ci ama;
Tu sei il compagno e l’amico della nostra vita;
Tu sei l’uomo del dolore e della speranza;
Tu sei colui che deve venire
e che deve essere un giorno il nostro giudice,
e, noi speriamo, la nostra felicità in Te.
Tu sei la luce, la verità,
anzi Tu sei la “Via, la Verità e la Vita”.
Tu sei il Pane, la fonte dell’acqua viva
per la nostra fame e la nostra sete;
Tu sei il Pastore, la nostra guida,
il nostro esempio,
il nostro conforto, il nostro fratello!
(Paolo VI)


